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Il Decreto 231 prevede che per le imprese di piccole dimensioni, come il Centro Sportivo San 

Filippo, l’organismo di vigilanza può essere formato dall’organo dirigente, oppure nella società di 

capitali dal collegio sindacale. Nello specifico caso, tenendo conto delle limitate dimensioni della 

società, si è deciso di nominare un Organismo di Vigilanza unipersonale, nella persona del 

consigliere Franco Gramano, unico consigliere a non ricoprire deleghe, quindi sostanzialmente 

privo di poteri gestori e in possesso dei necessari requisiti di indipendenza e professionalità 

 

L’Organismo di Vigilanza è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione in data 

29.04.2014, fino a revoca. 

 

L'Organismo di Vigilanza deve essere dotato di: 

- autonomia ed indipendenza: l’OdV non deve essere direttamente coinvolto nelle attività 

gestionali che costituiscono l’oggetto del suo controllo. Inoltre deve essere garantita all’OdV 

la più elevata indipendenza gerarchica e la possibilità di riportare al Consiglio di 

Amministrazione. 

- professionalità: l’OdV deve presentare al suo interno figure la cui professionalità e 

competenza sono rispondenti al ruolo che devono svolgere. 

- continuità d’azione: l’OdV deve operare costantemente con la vigilanza e con 

l’aggiornamento, ove necessario, del Modello. 

 

L’Organismo di Vigilanza gode di autonomi poteri di iniziativa e controllo e pertanto di autonomia 

nell'azione di verifica, avendo libero accesso a tutte le funzioni della società, senza necessità di 

preavviso e potendosi avvalere della collaborazione di soggetti affrenti la società o anche di 

collaboratori esterni. Tutti i componenti dell'OdV e i loro collaboratori sono peraltro tenuti alla 

massima riservatezza, con riferimento alle notizie e ai dati dei quali vengono a conoscenza nello 

svolgimento delle proprie funzioni. 

L’Organismo provvede, a propria volta, a disciplinare le regole per il proprio funzionamento, 

formalizzandole in apposito regolamento, nonché le modalità di gestione dei necessari flussi 

informativi. 

Con la delibera di approvazione del presente Modello e di nomina dell’Organismo di Vigilanza, è 

stata altresì prevista l’attribuzione, in via irrevocabile, della dotazione finanziaria necessaria ad 

espletare al meglio la propria funzione. Il potere di spesa sarà esplicato in conformità ai vigenti 

processi aziendali in tema. 

 

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare: 

 

- sull’efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale ed alla effettiva 

capacità di prevenire la commissione dei Reati; 

- sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte degli Organi Sociali, dei Dipendenti e 

degli altri Destinatari, in quest’ultimo caso anche per il tramite delle funzioni aziendali 

competenti; 

- sull’opportunità di aggiornamento del Modello stesso, laddove si riscontrino esigenze di 

adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative. 

 

Al fine dell’assolvimento dei compiti sopra riportati, l’Organismo di Vigilanza dovrà: 

- interpretare la normativa rilevante; 

- condurre ricognizioni sull’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della mappatura delle 

attività a rischio di reato e dei relativi processi sensibili; 
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- valutare, in ottica ex ante e in base agli esiti dell’analisi dei rischi di reato, l’idoneità delle 

procedure di prevenire i reati; 

- coordinarsi con le funzioni aziendali preposte alle attività di comunicazione, sensibilizzazione 

e formazione per garantire a tutti i Destinatari la necessaria conoscenza del D. Lgs. 231/2001 

e del Modello, controllandone l’esecuzione; 

- curare l’aggiornamento dello spazio nella rete informatica della Società contenente tutte le 

informazioni relative al Decreto e al Modello, in collaborazione con le funzioni aziendali 

preposte; 

- effettuare periodicamente verifiche su atti, procedure o processi aziendali in relazione alle 

Attività a rischio di Reato, per controllare il rispetto delle Procedure; 

- coordinarsi con tutte le funzioni aziendali per istituire e gestire un sistema di monitoraggio 

delle Attività a rischio di Reato che l’OdV decide di sottoporre a controllo specifico; 

- raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, 

nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere trasmesse o tenute a disposizione 

dell’Organismo stesso; 

- attivare e svolgere le inchieste interne, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali 

interessate, per acquisire ulteriori elementi di indagine; 

- sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, esprimere 

periodicamente una valutazione sull’adeguatezza del Modello, nonché sull’operatività dello 

stesso; 

- in relazione a tali valutazioni, presentare periodicamente all’Organo Amministrativo le 

proposte di adeguamento del Modello alla situazione desiderata e l’indicazione delle azioni 

ritenute necessarie per la concreta implementazione del Modello desiderato (espletamento di 

procedure, adozione di clausole contrattuali standard, ecc.); particolare rilevanza dovrà essere 

prestata alle integrazioni ai sistemi di gestione delle risorse finanziarie (sia in entrata che in 

uscita) necessarie per introdurre accorgimenti idonei a rilevare l’esistenza di eventuali flussi 

finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalità; 

- verificare periodicamente l’attuazione ed effettiva funzionalità delle soluzioni/azioni 

correttive proposte; 

- coordinarsi con il management aziendale per valutare l’adozione di eventuali sanzioni 

disciplinari, ferma restando la competenza di quest’ultimo per l’irrogazione della sanzione e 

il relativo procedimento disciplinare. 

 

Durante la propria attività l’Organismo di Vigilanza dovrà mantenere la massima discrezione e 

riservatezza, avendo come unici referenti dei risultati di indagine gli Organi Sociali. 

 

Ai fini dello svolgimento del ruolo e della funzione di Organismo di Vigilanza, al predetto organo 

sono attribuiti dal Consiglio d’Amministrazione i poteri d’iniziativa e di controllo e le prerogative 

necessari al fine di garantire all’Organismo stesso la possibilità di svolgere l’attività di vigilanza 

sul funzionamento e sull’osservanza del Modello e di aggiornamento dello stesso in conformità 

alle prescrizioni del Decreto. 

 

L’Organismo di Vigilanza riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale in merito all’attuazione del Modello e alla rilevazione di eventuali criticità. Per una 

piena aderenza ai dettami del Decreto, l’Organismo di Vigilanza riporta direttamente al Consiglio 

di Amministrazione, in modo da garantire la sua piena autonomia ed indipendenza nello 

svolgimento dei compiti che gli sono affidati. 

 

L’Organismo di Vigilanza presenta annualmente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio 

Sindacale il piano di attività per l’anno successivo, che potrà essere oggetto di apposita delibera. 
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L’Organismo di Vigilanza presenta con cadenza semestrale al Consiglio di Amministrazione ed al 

Collegio Sindacale il rapporto consuntivo sull’attività svolta nel semestre trascorso, motivando gli 

scostamenti dal piano di attività preventiva. 

 

L’Organismo di Vigilanza propone al Consiglio di Amministrazione, sulla base delle criticità 

riscontrate, le azioni correttive ritenute adeguate al fine di migliorare l’efficacia del Modello. 

 

In caso di urgenza o quando richiesto da suo un membro, l’Organismo di Vigilanza è tenuto a 

riferire immediatamente al Consiglio di Amministrazione ed al Collegio Sindacale in merito ad 

eventuali criticità riscontrate. 

 

Gli incontri con gli Organi Sociali cui l’OdV riferisce devono essere verbalizzati e copia dei verbali 

deve essere custodita dall’OdV e dagli organismi di volta in volta coinvolti. 

Laddove l’OdV riferisca in una occasione per cui sia prevista la verbalizzazione nel libro dei 

verbali del Consiglio di Amministrazione, ovvero in quello del Collegio Sindacale, l’OdV non 

sarà tenuto a redigere verbale nel proprio libro delle riunioni, ma sarà archiviata a cura dell’OdV 

stesso una copia del verbale dell’Organo Sociale di riferimento. 

Il Collegio Sindacale, il Consiglio di Amministrazione e il Presidente del C.d.A. hanno la facoltà 

di convocare in qualsiasi momento l’OdV il quale, a sua volta, ha la facoltà di richiedere, attraverso 

le funzioni o i soggetti competenti, la convocazione dei predetti organi per motivi urgenti. 

L’Organismo di Vigilanza deve, inoltre, coordinarsi con le funzioni competenti presenti in Società 

per i diversi profili specifici. 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato, mediante segnalazioni da parte di 

Amministratori, Sindaci, Personale Apicale e sottoposto e terzi Destinatari in merito ad eventi che 

potrebbero ingenerare responsabilità della Società ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

In ambito aziendale, devono essere comunicati all’Organismo di Vigilanza: 

- su base periodica, le informazioni/dati/notizie identificate dall’Organismo di Vigilanza e/o da 

questi richieste alle singole strutture della Società; tali informazioni devono essere trasmesse 

nei tempi e nei modi che saranno definiti dall’Organismo medesimo (“flussi informativi”); 

devono essere trasmesse o tenute a disposizione dell’Organismo stesso; 

- attivare e svolgere le inchieste interne, raccordandosi di volta in volta con le funzioni aziendali 

interessate, per acquisire ulteriori elementi di indagine; 

Con riferimento all’effettuazione di proposte di aggiornamento del Modello e di monitoraggio 

della loro realizzazione, l'OdV deve: 

- sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, esprimere 

periodicamente una valutazione sull’adeguatezza del Modello, nonché sull’operatività dello 

stesso; 

- in relazione a tali valutazioni, presentare periodicamente all’Organo Amministrativo le 

proposte di adeguamento del Modello alla situazione desiderata e l’indicazione delle azioni 

ritenute necessarie per la concreta implementazione del Modello desiderato (espletamento di 

procedure, adozione di clausole contrattuali standard, ecc.); particolare rilevanza dovrà essere 

prestata alle integrazioni ai sistemi di gestione delle risorse finanziarie (sia in entrata che in 

uscita) necessarie per introdurre accorgimenti idonei a rilevare l’esistenza di eventuali flussi 

finanziari atipici e connotati da maggiori margini di discrezionalità; 

- verificare periodicamente l’attuazione ed effettiva funzionalità delle soluzioni/azioni 

correttive proposte; 

- coordinarsi con il management aziendale per valutare l’adozione di eventuali sanzioni 

disciplinari, ferma restando la competenza di quest’ultimo per l’irrogazione della sanzione e 

il relativo procedimento disciplinare. 
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L’Organismo di Vigilanza cura l’istituzione e la gestione di un sistema di segnalazione che 

permetta la necessaria riservatezza del segnalatore. Coloro che effettuano segnalazioni in buona 

fede saranno garantiti contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione ed in 

ogni caso sarà assicurata la riservatezza dell’identità del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge 

e la tutela dei diritti della Società o delle persone accusate erroneamente e/o in malafede. 

Con riferimento alle modalità di trasmissione delle informazioni/dati/notizie valgono le seguenti 

prescrizioni. 

I flussi informativi debbono pervenire all’Organismo di Vigilanza ad opera delle strutture aziendali 

interessate mediante le modalità definite dall’Organismo medesimo, tra cui la posta elettronica. 

Le segnalazioni che hanno ad oggetto l’evidenza o il sospetto di violazioni del Modello, del Codice 

Etico o di altre Procedure devono pervenire per iscritto, all’apposita Casella Postale 

dell’Organismo di Vigilanza. 

L’Organismo di Vigilanza agisce in modo da garantire gli autori delle segnalazioni di cui al punto 

precedente contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o penalizzazione o qualsivoglia 

conseguenza derivante dalle segnalazioni stesse, assicurando la riservatezza circa la loro identità, 

fatti comunque salvi gli obblighi di legge e la tutela dei diritti della Società o di terzi. 

L’Organismo valuta le segnalazioni ricevute e l’opportunità di azioni conseguenti, ascoltando, se 

necessario, l’autore della segnalazione se conosciuto e/o il responsabile della presunta violazione. 

In caso di segnalazioni contenenti elementi gravi, precisi e concordanti, l’OdV provvederà ad 

effettuare, anche a mezzo delle funzioni aziendali, le verifiche di circostanza, all’esito delle quali 

(anche in relazione alla gravità dei fatti emersi) farà conseguire l’archiviazione del caso, l’inizio 

di un processo sanzionatorio o disciplinare e/o le segnalazioni agli organi societari. 

Ogni informazione, segnalazione, report previsti nel presente Modello sono conservati dall’OdV 

per un periodo di 10 anni in un’apposita partizione del File server aziendale accessibile dai soli 

componenti dell’OdV, ovvero in un apposito archivio cartaceo ad accesso selezionato e limitato 

ai soli stessi componenti dell’OdV. 

Le chiavi di accesso all’archivio cartaceo saranno attribuite ai soli componenti dell’OdV, che 

dovranno restituirle immediatamente al termine del loro incarico per qualsiasi motivo ciò avvenga. 

L’accesso ai documenti informatici dell’OdV con poteri di lettura e scrittura è consentito 

esclusivamente ai membri dell’Organismo di Vigilanza stesso. 

Il Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, il Revisore della Società possono prendere 

visione del “Libro verbali delle riunioni dell’OdV”, mentre il “Libro registro segnalazioni e 

istruttorie” potrà essere consultato esclusivamente dai componenti dell’OdV in quanto contenente 

informazioni riservate (dati anagrafici dei soggetti segnalanti). 

 

 

 


